                         CELEBRIAMO LA MESSA: PARTE QUARTA 
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Ho pregato, ascoltato la parola di Dio, ho fatto la mia offerta, è giunto il momento più solenne della celebrazione, devo liberare il cuore e la mente per vivere questo momento con la massima concentrazione.

Inizia la grande preghiera che c’introduce nel ricordo: 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

L’invocazione –lode, che rivolgiamo a Dio con il: Santo, Santo è il Signore Dio dell’universo………interrompe bruscamente la preghiera Eucaristica molto più dolce.

L’Hosanna ricongiunge idealmente la nascita di Gesù con il Suo ingresso trionfale in Gerusalemme.

Al momento della consacrazione la Chiesa non aggiunge altre parole, non compie altri gesti se non quelli compiuti da Gesù in quell’ultima cena.  Hai mai provato, in tutte le Messe a cui hai …assistito, in quel momento a chiuder gli occhi ed immaginare la scena: 

Gesù che spezza il pane, prende il vino e lo offre ai suoi discepoli, Mt 26,26-28.Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. 

In quel momento il celebrante si annulla, ora impersona il Cristo, vittima offerta e sacrificatore..

Qualsiasi commento o spiegazione sono inutili: è Cristo che ci dice che quel Pane e quel Vino sono il Suo Corpo e il Suo Sangue.

L’apostolo Paolo in una delle sue lettere testimonia e ribadisce lo svolgimento dell’ultima Cena: 1Corinzi. 11,23-29………………………Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: …………………………….Ogni volta, infatti, che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga. 

Durante la consacrazione il pane (l’ostia) e il vino vengono elevati e offerti alla venerazione dei fedeli. 

NB. La maggior parte dei fedeli, in quel momento della elevazione, abbassa la testa quasi avesse pura di guardare, mentre quando, sia l’Ostia che il Calice vengono innalzati, bisogna innalzare gli occhi e guardare; bisognerà accompagnare la genuflessione o l’inchino del celebrante chinando anche noi il capo.

La Messa non è solo comunione con i vivi ma anche con coloro che ci hanno preceduto nella casa del padre e quindi si prega per tutti i defunti.

Dopo queste e altre preghiere il celebrante compie un gesto che sfugge ai più: la piccola Elevazione ma questa volta non per mostrare ai fedeli il Vino e l’Ostia consacrati ma li innalza verso dio come offerta ora che sono diventati il Corpo e il Sangue di Cristo.

Questa, idealmente quarta parte, il celebrante la chiude con le parole:

PER CRISTO, IN CRISTO E CON CRISTO……perché tutto quello che noi facciamo lo facciamo sempre in Suo nome 

